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Dew Sionor D. Marerrio’ Friomarine
De’ Duchi della Torre,

| L%
NEmbo di grazie piova
Dal tuo bel feno omai,
Qual celefte rugiada, ¢ in me difcenda ;
E gentil ﬁamma » € nuova
De la tua flella a i rai,
Alma Madre d’Amor, fi defli, e accenda ;
Si che fuor di me fplenda
Di tua ferena luce
Il gran penfiero adorne ;
E incontro al vago giorno,
Che per corfo miglior Febbo n’adduce,
Tutti d’ambrofia afperfi |

Poggin volando i miei canori verfi.
| L Sot-
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Sotto il cammin de I’etra -
Noh mai lampi, e factte
Corfer si ratto di gran fiamme accefe ’
Com’ or di tua faretra
A le bell’ Alme elette,
Amor, I"alta potenza in petto fcefe ;
Quefta fra lauree iniprefe,
Che di tua mano ulciro ;
Appar pit bella i Cielos: =
S apra la nebbia , el cho,‘ '
Che de I’eterne leggi il moto, e’ gu'o
A Dio nafconde in feho, |
Si ch’io vagheggi'la bell’ opra appieno.
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Ma in van Ie tarde piume
Su per le vie lucenti
Fervida voglia a lungo corfo invita;
Se preflo al vero lume |
De’ tuoi ‘begli occhi ardenti,
‘Gentil Teresa il ver i pinge, e addita
Entro mia mente ardita,
Qualor fi affifa, e immerge
In quel fulgor celefte, - .
Che nuova forma vefte
L'alma, e @ bei lampi i fublimy > ed-erge,

Si che aperto difcerno,. i1 -

L’ ordin de’ Fagi, ¢l gran configlio eterno.,
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Veggio allor, come accoglie -

Amor, qual in fuo regno,

Tutte le belle fue leggiadre forme;
E come ei ftrai difcioglie ,

E vibra a fermo fegno ,

Perche ogni alma qud git del Ciel sinforme ;
Mufa le fplendid’ orme

De le luci immortali

Seguiam lungi da terra, -

Che fpazio alcun non ferra ,

1l gran girar de le tue rapide ali ;
E Amor fuperbo accolte -

Di tal beltd le' meraviglie afeolte.
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Beltd , per cui di mano,
Qualor pit ferva, ¢ avvampi,
L’ ire eftinte cadrian al fommo Giove;
E de I'ampio Oceano
Su per gli ondofi campi
Errar potria cangiato in forme nuove 3
Se Amor d’antiche pruove
Volefle erger trofei,
E ornarne i fcogli, € i liti;
Su per lalto i muggiti
S’ udrian fonar del gran Rettor de’ Deij
E’l vedriano i Tritoni

Cinto di fior, non gid di turbi, e tuoni.
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Ancor nel fatal arco ;
- Che, qual balen, fi mofle,
Fora lo ftraly che a Febbo il fianco aperfe, -
Dapoiche al duro varco
Il fier Piton percofle
E del fuo fangue reo le piagge aflperfe;
Allor , che lauro ferfe
Le delicate membra
De la beltd pudica,
D’amor {chiva, € nemica,
Ch’a lui s invola si, ch’aura raflembra,
S’ al Nume altero invitto

Era il tuo volto a rimirar prcfcritto. :
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Di fiamma eletta, e pura,
Qual da fuperno, ¢ divo
Raggio, che a lui Minerva in petto ifpiri,
Sentito auria I’arfura ;
Rapito entro a quel vivo
_ Lume immortal de’ tuoi celefti giri,
A piena aura , che {piri ;.
Aura deftra, e feconda,
Che leva in alto i vanni
Oltre il cammin degli anni,
E fcorge a la beata, e lucid’onda,
Che difiofa 5 € vaga
Di fc fa I'alma, quanto piti I’appaga.
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Ma ben Tu avventurofo

Carara, or fenti al petto

Forza di leggi imperiofe, e falde;
Leggi, che Amor faftofo

Scrive nel vago afpetto

De la Donna gentil , che accefe , € calde
Farebbe ancor le falde

Drorride Alpi, € nevofe;

Tu d’alto merto ornato,

Come prefcrifle il Fato

Ne I’ ordin certo de I’umane eofe,
Per tua Conforte bella

Avefti la gentil vaga Donzella,

L&k
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E gid a recar fe’n giunge
A voi, con lieto ciglio
Amor d’alte venture il ricco dono §
Veggio, ch'apre, e disgiunge
D’ Urania alato il Figlio
Ne’ voli fuoi tutte le vie del tuonb,‘”
Odo il concento ,- ¢’} ‘fuo‘no”,
Che per lo Ciel cﬂoncordl‘e
| Fan le fulgenti rote;
Pender le nubbi immote S
Veggo , ¢ Febbo temprar I'auret fue corde,
Al Nume altero, e grande |

Di begﬁ -inni teflendo alte ghirlande.
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Or che, o Mufa, il Piacere
Su le tenere piume ei fohrza, ¢ ride,
Accogli i’ venni tuoi,

Ceffa &’ immaginar, ¢ torna a noi.

4 -l‘ —
{0 Ak e AP W
sy //‘\\\\“\HN 3 g
""’"lé‘\?" “;‘
UK 7z % Y

R SNy
\h§§) ﬁ’.‘“:'éw A .

& v N

DeL




